IDONEITÀ ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

SCUOLA DELL’INFANZIA: “CLELIA PALLAVICINO FOGLIANI” -ALSENO

“ SAN FIORENZO “- FIORENZUOLA D’ARDA

– INSEGNANTI SALVADE’ PAOLA – SUOR BARBARA THOMAS 

L’UOMO PER VIVERE COME MEMBRO DELLA CHIESA, COMUNITÀ DEI CRISTIANI, HA BISOGNO DI CREDERE IN DIO LA CUI GRAZIA RENDE PREZIOSE TUTTE LE NOSTRE AZIONI.

AVVENIMENTI, ESPERIENZE CI INDUCONO A RIFLETTERE, SE SIAMO ATTENTI CI RIVELANO ANCHE LA FEDE CHE NON E’ MAI COSTRIZIONE, MA UNA SCOPERTA, UNA LIBERA SCELTA.

DIO SVELA IL SUO VOLTO E INCONTRA L’UOMO ATTRAVERSO COLUI CHE HA MANDATO: GESÙ GUIDA SICURA A CUI DOBBIAMO ESSERE FEDELI.

PER CHIARIRE LE NOSTRE IDEE E RAGGIUNGERE CONVINZIONI PROFONDE ABBIAMO A DISPOSIZIONE STRUMENTI MOLTO PREZIOSI ED EFFICACI: I TESTI SACRI.

LE INDICAZIONI PER IL CURRICOLO PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA SOTTOLINEANO L’IMPORTANZA DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA.

I CAMPI D’ESPERIENZA SONO:

1 IL SE E L’ALTRO

2 IL CORPO IN MOVIMENTO

3 LINGUAGGI, CREATIVITÀ ED ESPRESSIONE

4 I DISCORSI E LE PAROLE

5 LA CONOSCENZA DEL MONDO

IL NOSTRO PERCORSO FISSERÀ L’ATTENZIONE SUL 1° E 3° CAMPO DI ESPERIENZA

DALLE RELAZIONI DI DON BAVAGNOLI E PADRE TESTA

LA FEDE = INCONTRO DI LIBERTÀ E VERITÀ.

LA VERITÀ DI DIO SI MANIFESTA NEL CREATO.

DIO CREANDO IL MONDO AGISCE ED INTERAGISCE CON L’UOMO.

LA FEDE COINVOLGE LA VOLONTÀ, IL CUORE, LA VITA DELLE PERSONE E LE LORO ABITUDINI.

“CHE GIOVEREBBE…SE UNO PROTESTASSE DI AVERE LA FEDE MA NON LA VIVESSE A FATTI? …SENZA LE OPERE E’ MORTA! “ ( SAN GIACOMO)

LA FEDE E’ CIO’ CHE DIO DONA AGLI UOMINI ATTRAVERSO L’UOMO GESÙ.

INCONTRANDO GESÙ INCONTRIAMO DIO.

LA CHIESA CATTOLICA CI E’ STATA DATA COME GUIDA DA GESÙ CRISTO CHE L’HA ISTITUITA, CON IL COMPITO DI INSEGNARE A TUTTE LE GENTI.

GESÙ DISSE AGLI APOSTOLI “ CHI ASCOLTA VOI ASCOLTA ME; MA CHI DISPREZZA VOI DISPREZZA ME” ( LUCA 10,16)

UDA: -LA PRESENZA DI DIO ATTRAVERSO LA BELLEZZA DELLE COSE DEL CREATO- IL DONO PIÙ BELLO GESÙ

GRUPPO BAMBINI: ETEROGENEO (3,4,5 ANNI)
TEMPI: NOVEMBRE – MARZO

SPAZI: 
 -TUTTO L’AMBIENTE SCOLASTICO



-ANGOLO DELLA CONVERSAZIONE



-ANGOLO DELLA LETTURA



-GIARDINO

DOCUMENTAZIONE: -“ LA BIBBIA DEI BAMBINI “ ED. RAFFAELLO RAGAZZI –LETTURE, RACCONTI, OSSERVAZIONI DI IMMAGINI, ASCOLTO MUSICHE, CANTI

OBIETTIVI APPRENDIMENTO.- DIO E’ CREATORE E PADRE – UN NUOVO AMICO GESÙ’, CHE INSEGNA SOLIDARIETÀ, GENEROSITA E AMORE – LA CHIESA E’ LA FAMIGLIA DI DIO

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: -ACQUISIZIONE DELLE CAPACITA’ DI ESPLORARE, MANIFESTARE RISPETTO E CURA PER 

LA NATURA

-CAPACITÀ DI AMICIZIA, DI COLLABORAZIONE E CONDIVISIONE (COMPORTAMENTI CHE AIUTANO LA CRESCITA DEL BAMBINO)

PREMESSA: LA MANO DI DIO HA FATTO ESISTERE L’UOMO E LA VITA INTORNO E CIO’ E’ IL FRUTTO DEL SUO INFINITO AMORE

ATTIVITÀ: PER SCOPRIRE IL CREATO I PUNTI DI PARTENZA SONO

-STIMOLARE GLI INTERESSI PER CIO’ CHE CI CIRCONDA 

-COGLIERE L’ARMONIA DEL FIRMAMENTO LA GIOIA DEI COLORI, LA VARIETÀ DELLE SPECIE E DEGLI ESSERI.

-PERCEPIRE IL CREATO COME DONO PREZIOSO DA AMMIRARE E RISPETTARE

-PRENDERE COSCIENZA DELLE ESPERIENZE VISSUTE INSIEME, A CASA, A SCUOLA CON GLI ALTRI.

I BAMBINI SARANNO GUIDATI A SCOPRIRE LA NATURA ASCOLTANDO IL RACCONTO BIBLICO DELLA CREAZIONE (GENESI 1 2,3) “PER LEGGERE NELLE COSE VISIBILI IL MESSAGGIO DEL DIO INVISIBILE CHE LE HA CREATE" (DA CENTESIMUS ANNUS DI GIOVANNI PAOLO II).

NELL’ANGOLO DELLA CONVERSAZIONE MOSTREREMO AI BAMBINI LE IMMAGINI DEGLI ANIMALI NEI LORO AMBIENTI NATURALI.

INDAGHEREMO SU QUELLI CHE LORO CONOSCONO.

RIFLETTEREMO SULLE CURE, SULLE ATTENZIONI DI CUI ANIMALI E NATURA HANNO BISOGNO.

NELLA DISCUSSIONE CERCHEREMO DI FAR EMERGERE LA NECESSITA’ DEL RISPETTO DI ANIMALI E AMBIENTE E SCOPRIRLI COME DONO DI DIO.

PROPORREMO AI BAMBINI DI GIOCARE CON I VERSI DEGLI ANIMALI, IMITANDONE ANCHE LE ANDATURE (CANTI: “IL COCCODRILLO COME FA”, “NELLA VECCHIA FATTORIA”, GIOCO “ REGINA REGINELLA”).

ATTRAVERSO SCHEDE SPECIFICHE INVITEREMO I BAMBINI A RIPRODURRE O GLI ANIMALI O UN ELEMENTO DEL CREATO CHE LI HA PARTICOLARMENTE COLPITI.

UN’ATTIVITÀ CONCLUSIVA POTREBBE ESSERE LA REALIZZAZIONE, DA PARTE DEI BAMBINI, DI UN CARTELLONE RAPPRESENTATIVO DELLA CREAZIONE, SECONDO LA LORO INTERPRETAZIONE.

SI UTILIZZERANNO TUTTI I MATERIALI A DISPOSIZIONE: TEMPERE, LEGNETTI, FOGLIE, CARTA, CARTONCINI, PASTA, BOTTONI…

COME I GENITORI, QUANDO ARRIVA UN BAMBINO, CREANO UN AMBIENTE ACCOGLIENTE CHE TESTIMONIA IL GRANDE AMORE CHE HANNO PER LUI, COSI’ DIO PADRE HA CREATO IL MONDO PER TUTTI NOI.

IL DONO PIÙ BELLO CHE DIO PADRE CI HA FATTO E’ GESÙ.

ATTRAVERSO LA LETTURA DEL VANGELO:

 LA NASCITA DI GESU’-LUCA 2,6-21,

 IL BATTESIMO DI GESÙ –MATTEO 3,1-17, 

GESÙ INSEGNA A PREGARE – LUCCA 11,1-2, 

IL SEMINATORE –MARCO 4,1-20, 

IL BUON SAMARITANO –LUCCA 10,25 37, …

SCOPRIREMO LA PERSONA E GLI INSEGNAMENTI DI GESÙ.

SI IMPARERANNO ALCUNI ATTEGGIAMENTI PER VIVERE BENE L’AMICIZIA CON GLI ALTRI.

CON PARABOLE E MIRACOLI, GESÙ CI INSEGNA IL VALORE DELLA CONDIVISIONE: L’AMORE, IL PERDONO, L’AIUTO A CHI E’ IN DIFFICOLTÀ.

ATTRAVERSO LA CONVERSAZIONE E LA VERBALIZZAZIONE STIMOLATA DA DOMANDE OPPORTUNE SI INDURRANNO I BAMBINI A RIEVOCARE LE LORO ESPERIENZE PERSONALI.

COME ATTIVITÀ DIDATTICA PROPORREMO E APPROFONDIREMO DUE LETTURE:

 -IL GIGANTE EGOISTA DI OSCAR WILDE ED. EL RIELABORATA DA R.PIUMINI 

· IL PRINCIPE FELICE DI OSCAR WILDE ED.EL RIELABORATA DA R. PIUMINI.

INDIVIDUEREMO I PERSONAGGI, RIFLETTEREMO SUL LORO COMPORTAMENTO E OGNI BAMBINO DOVRA ESPRIMERE IL PROPRIO “GIUDIZIO”.

TUTTO CIO’ PER VALUTARE SE E’ STATO INTERIORIZZATO IL MESSAGGIO DI GESÙ.

ATTIVITÀ DI PITTURA, MANIPOLAZIONE DI MATERIALI, DRAMMATIZZAZIONE SARANNO LA CONCLUSIONE DI QUESTO LAVORO.

VERIFICA

DURANTE IL PERCORSO FORMATIVO ATTRAVERSO ATTIVITÀ SPECIFICHE QUALI:

- CONFRONTO DELLE ESPERIENZE DEI BAMBINI CON GLI EPISODI        ..DELLA VITA DI GESÙ O RACCONTI BIBLICI

- LAVORI GRAFICO-PITTORICI

- SCHEDE PRESTAMPATE

- LETTURA DI BRANI CON IL FINALE DA COMPLETARE

CI PERMETTERANNO DI VALUTARE IL PERCORSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE DI CIASCUN BAMBINO.

